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RRRAAASSSTTTEEELLLLLLIII RIPARAZIONE E VENDITA M A C C H I N E  A G R I C O L E
VIA PORCELLANA, 36 Loc. Osterietta (AL)

Tel. 0131-222.392

ha compito 60 anni
È noto come la nazione Ceca vanti da tempo costruttori di trattori
agricoli famosi. Il gruppo industriale ZETOR nato a Brno in Moravia
nel 1946 ha celebrato i suoi sessant’anni di attività di progettazione
e costruzione di trattori, presentando i suoi modelli. 
Nella sua lunga storia il costruttore ceco ha venduto 1,1 milioni di
trattori in 90 Paesi del mondo. A primavera si vedranno al lavoro in
Italia i due nuovi modelli Proxima Plus e Forterra 4C.

Zetor 15
fa parte 
della storia

Il presente di Zetor:
i modelli Proxima

Plus e Forterra 4C



Febbraio
Le scadenze
di…

� 10-02-2007
• Imposta di bollo - versamento assegni circolari

� 15-02-2007
• Fatturazione differita
• Ravvedimento omessi versamenti di imposte e

ritenute
• Registrazione dei corrispettivi
• Registrazioni contribuenti minori in regime

super semplificato
• Registrazioni enti non commerciali in regime

super semplificato

� 16-02-2007
• Addizionale comunale IRPEF
• Addizionale regionale IRPEF
• Comunicazione applicazione IVA di gruppo
• Dichiarazione di intento
• Fondi comuni di investimento - versamento im-

posta sostitutiva
• Fondi pensione - versamento imposta sostitutiva
• Imposta sostitutiva rivalutazione TFR - saldo
• Imposta sugli intrattenimenti
• Ritenute su interessi da depositi bancari e a ri-

sparmio

• Ritenute su polizze vita
• Ritenute su redditi di capitale
• Ritenute su redditi di lavoro autonomo,

abituale, occasionale, diritti d'autore e si-
mili

• Ritenute su redditi di lavoro dipendente e assi-
milato

• Versamento IVA mensile

� 20-02-2007
• Consolidato nazionale - opzione
• Elenchi Intrastat
• Modello Unico SC - versamenti

� 28-02-2007
• Acquisti intracomunitari - Modello INTRA-12
• Affitto fondi rustici - registrazione e versa-

mento
• Comunicazione annuale dati IVA
• Comunicazione forniture stampati fiscali
• Imposta di bollo - versamento rateale
• Imposta sulle assicurazioni
• Modello Unico SC - presentazione
• Scheda carburanti - rilevazione chilometri
• Tasse automobilistiche

Assemblee di Zona 4-5-6-7-8
Euronews 9
Aiuti al settore bieticolo 9
Tabelle salariali 10-11
Assemblea Provinciale ANGA 13
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I N D I C E

Elezioni ANB - Bacino Nord Ovest
Cari associati,
nel periodo tra il 19 e il 28 febbraio prossimi si svol-
geranno le assemblee ANB che eleggeranno i nuovi
Consiglieri del Bacino Nord Ovest.
Come ho già avuto modo di segnalarvi, l’appunta-
mento elettorale è molto importante per Confagricol-
tura e per i bieticoltori: l’applicazione delle riforme, i
riassetti industriali e la ristrutturazione produttiva del
settore bieticola ci consegneranno un sistema profon-
damente cambiato che imporrà anche adeguamenti
sul piano degli strumenti organizzativi.
Oggi, l’imperativo categorico è uscire vincitori da
una competizione elettorale difficile, coinvolgendo i
soci ANB, motivandoli e rendendoli partecipi di un
possibile progetto che ci vede impegnati nel tentativo
di costruire le basi per un adeguamento della riforma

e per l’offerta di nuove alternative produttive nel settore energetico.
Lo zuccherificio di Casei Gerola è stato chiuso, ma la partita non è finita. Dobbiamo tutti an-
dare a votare e portare le deleghe all’Unione Agricoltori di Alessandria, perché solo così po-
tremo portare avanti un discorso nostro.
Il 29 gennaio scorso si è tenuta a Piacenza una riunione nella quale si sono concordati alcuni
punti, in vista delle elezioni ANB per il Bacino.
Le tre Federazioni regionali interessate (Piemonte, Lombardia ed Emilia) stanno procedendo
con celerità ad individuare concordemente le candidature da inserire nella lista di Confagri-
coltura, tenendo presente che:
• gli eleggibili da parte del Bacino Nord Ovest sono 15;
• visti gli esiti delle passate elezioni, la lista di Confagricoltura come minimo dovrebbe otte-
nere nove eletti;
• dei nove eletti, cinque dovranno far capo all’Emilia, due alla Lombardia e due al Pie-
monte;
• la presidenza del Bacino andrà al rappresentante della provincia di Bologna o di Modena;
• la presidenza confederale concorderà con il Copagri l’eventuale inserimento nella lista di
Confagricoltura di un rappresentante di tale organizzazione;
• gli ulteriori sei nominativi dovranno essere inseriti in lista in modo da rispettare – in caso
di elezione di ulteriori candidati – la rappresentanza in termini di saccarosio delle diverse
aree territoriali; 
• deve essere garantito l’impegno comune a votare la lista ed i nominativi secondo l’ordine
di presentazione, al fine di assicurare il rispetto di una equilibrata rappresentanza territo-
riale.
Vi aspetto dunque tutti il 28 febbraio prossimo ad Alessandria, a Piacenza e a Voghera per
votare ed esprimere così il vostro, il nostro, parere e dare un contributo all’agricoltura.

Gian Paolo Coscia

ASSEMBLEA GENERALE ELETTIVA
Venerdì 30 Marzo 2007 ore 15

HOTEL MARENGO Via Genova - Spinetta Marengo (AL)
ORDINE DEL GIORNO:

1 - Approvazione del Bilancio Consuntivo al 31.12.2006 e relative relazioni del
Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale. Deliberazioni inerenti
e conseguenti.

2 - Approvazione del Bilancio Preventivo anno 2007
3 - Relazione politico sindacale del Presidente Provinciale 
4 - Interventi
5 - Rinnovo cariche sociali: Elezione del Presidente; Elezione dei Vice Presi-

denti; Elezione di almeno cinque Consiglieri; Elezione del Collegio Sindacale;
Elezione del Collegio dei Probiviri

6 - Varie ed eventuali
All’Assemblea sarà presente FEDERICO VECCHIONI, presidente

nazionale di Confagricoltura, che chiuderà i lavori assembleari.
Seguirà la cena sociale per la quale è prevista la prenotazione
da comunicare agli Uffici Zona entro giovedì 22 marzo p.v.

TUTTI GLI ASSOCIATI SONO INVITATI A PARTECIPARE
DELEGHE - Ai sensi dell’art. 13 dello Statuto dell’Unione Provinciale Agricoltori di Alessandria: “I
componenti dell’Assemblea dovranno essere in regola con il pagamento del contributo associativo
e potranno farsi sostituire, in caso di impedimento, da un altro socio avente diritto a partecipare
all’Assemblea, designato con delega scritta. Ad una stessa persona non possono essere affidate più
di due deleghe”.



Nel pomeriggio di mercoledì
24 gennaio a Tortona
presso la Sala Polifunzio-

nale Comunale di Corso Alessan-
dria, 62 si è svolta l’Assemblea
della Zona di Tortona.
Erano presenti al tavolo dei rela-
tori, davanti a una platea nutrita di
oltre un centinaio di persone, il
presidente provinciale Gian Paolo
Coscia, il direttore provinciale
Valter Parodi, il vice presidente
provinciale Giacomo Lodi, il presi-
dente di Zona Gianfranco Castel-
lotti e il direttore di Zona Massimo
Gonella.
L’Assemblea di Tortona, la prima
delle Assemblee Zonali in ordine
temporale, ha dunque inaugurato
la breve ma intensa “stagione” dei
rinnovi delle cariche, che è andata
dal 24 al 30 gennaio scorsi. In tutti
le occasioni gli associati aventi di-
ritto al voto di ciascuna Zona
hanno eletto i membri del Consi-
glio di Zona, i membri delle Se-
zioni di Prodotto, i membri dei
nostri tre Sindacati (Sindacato Pro-
vinciale dei Proprietari Conduttori
in Economia, Sindacato Provin-
ciale degli Affittuari Conduttori in
Economia, Sindacato Provinciale
dell’Impresa Familiare Coltiva-
trice). Inoltre, nelle stesse sono
stati designati i delegati all’Assem-
blea Generale del 30 marzo pros-
simo aventi diritto al voto.
Le candidature erano state prece-
dentemente raccolte dagli Uffici
Zona in gennaio, ma i Direttori di
Zona, che hanno ricordato agli in-
tervenuti le procedure di voto,
hanno accolto anche le candida-
ture dell’ultimo minuto in cia-
scuna Assemblea.
Tornando a parlare dell’Assemblea
di Zona di Tortona, il presidente
zonale Gianfranco Castellotti ha
fatto gli onori di casa, ringraziando
tutti per essere intervenuti e si è
soffermato poi sull’importanza del
rinnovo delle cariche sociali. In se-
guito, il direttore di Zona Massimo
Gonella ha spiegato con dovizia di
particolari la procedura di voto e
ha dato avvio ai rinnovi delle ca-
riche. Il Consiglio di Zona di Tor-
tona è risultato così composto al
termine dello scrutinio segreto:

Enrico Civardi, Andrea Mutti, Ste-
fano Pareti, Claudio Ricotti, Dino
Sicbaldi, Gianluigi Stringa.  Gli in-
terventi hanno fatto seguito alle
elezioni. Il presidente Gian Paolo
Coscia si è soffermato in partico-
lare sulla bieticoltura. Gli scenari
economici ed agronomici nelle
nostre campagne sono cambiati
profondamente con la chiusura
dello zuccherificio di Casei Gerola
ed il conseguente quasi completo
abbandono della coltivazione
della barbabietola da zucchero che
comprendevano oltre 10 mila et-
tari, oggi convertiti in altre colture.
Per lunghi mesi abbiamo con-
dotto un’azione sindacale dura e
costante volta a difendere i diritti
dei bieticoltori e proprio ultima-
mente possiamo vederne i primi
risultati con l’assegnazione stabi-
lita dalla Conferenza Stato/Re-
gioni di fondi ripartiti al 90 per
cento alle industrie detentrici delle
quote dismesse e al 10 per cento
alle parti agricole danneggiate, sia
bieticoltori che contoterzisti.
Le associazioni dei bieticoltori
delle province interessate tra cui
quella di Alessandria, con la colla-
borazione della nostra organizza-
zione, hanno raccolto le adesioni
di 633 coltivatori di barbabietole
da zucchero (che in totale nel 2005
hanno seminato ben 7.287,55 et-
tari) alla iniziativa giudiziaria
contro Italia Zuccheri e Co.pro.b.
di cui si è fatto promotore un
gruppo di 16 bieticoltori rappre-
sentanti circa 1.200 ettari. La
prima udienza è fissata per il 14
febbraio prossimo a Voghera. In
seguito al varo della nuova Ocm
barbabietole sono stati assegnati i

titoli disaccoppiati ai produttori
storici (circa 500 sono nostri asso-
ciati). Per i bieticoltori che hanno
fatto investimenti aziendali ri-
spetto al periodo storico sono state
presentate le domande di accesso
alla riserva per l’ottenimento di ul-
teriori titoli. 
Coscia è anche intervenuto sulla
nuova Ocm ortofrutta, che si è di-
scussa e proprio quel giorno è stata
approvata a Bruxelles ed entrerà in
vigore il 1 gennaio 2008. Confagri-
coltura suppone che la trattativa
sarà lunga e difficile, ma auspica
una soluzione vantaggiosa per i
nostri agricoltori. Per l’ortofrutta le
produzioni sono buone, ma i
prezzi al produttore non sono
competitivi a causa dei costi di
produzione elevati. A revisione
conclusa vedremo quali opportu-
nità avremo di creare delle orga-
nizzazioni di prodotto. 
Sono seguiti gli altri innumerevoli
interventi. Il dott. Cortesi, vice sin-
daco di Tortona, ha portato i saluti
da parte di tutta l’amministrazione
comunale,  ha rammentato
quanto ritenga sia importante
l’agricoltura e ha confermato la di-
sponibilità alla collaborazione per
il futuro.
Anche gli enti collaterali al-
l’Unione Agricoltori hanno dato il
loro contributo all’Assemblea tra-
mite i loro presidenti Franco Pria-
rone, Maresa Bausone e Rosanna
Varese. 
Il vice presidente Giacomo Lodi ha
preso la parola e ha assicurato gli
astanti circa le gelate del 2003: le
nostre 1929 domande inoltrate al-
l’OPR saranno messe in paga-
mento a breve, dopo quelle delle
Comunità Montane.
Quindi, come fa ogni anno, Lodi
ha esposto la situazione della ce-
realicoltura a livello mondiale e di
riflesso nazionale: per il grano te-
nero è stato un anno difficile con
una produzione scesa di 336 mi-
lioni di quintali, toccando così il
minimo delle scorte. L’Italia ha
prodotto 32 milioni di quintali,
investendo 600 mila ettari. Per il
grano duro già l’anno scorso si è
avuto un calo: in Italia si sono se-
minati 1200 ettari. Lo stesso vale
per il mais.
Il consigliere provinciale Walter
Massa si è espresso sulla viticol-

tura. Massa ha focalizzato dap-
prima la questione relativa alla fa-
scetta regionale, che a suo avviso è
un’invenzione creata dai vignaioli
piemontesi per controllare le uve e
quindi le falsificazioni. Poi ha ac-
cennato al problema della Flave-
scenza dorata che, come sanno
tutti i viticoltori, nel 2006 ha ral-
lentato la recrudescenza rispetto al
2005.  Infine, Massa ha esortato a
rivedere il sistema dei mercati del
Tortonese, che sembra non funzio-
nare bene da qualche anno.
Infine, Massa è tornato a parlare di
vino ed in particolare del prezzo
delle uve. Non è plausibile che, no-
nostante in provincia di Alessan-
dria siano stati istituiti ben 5 premi
prestigiosi, il territorio non riesca
ad esportare bene i suoi vini di
qualità.
Giovanni Demarco, presidente
della Sezione di Prodotto del po-
modoro, ha dato le ultimissime
notizie che coinvolgono il com-
parto, riallacciandosi al discorso
del presidente Coscia. La trattativa
in Italia inizia adesso e continuerà
fino a metà del 2007, per cui la si-
tuazione deve ancora delinearsi. Il
presidente della Sezione bieticola
Paolo Barbieri ha invece espresso
rammarico per la vicenda legata
allo zuccherificio di Casei Gerola e
in generale alla dismissione di
questa coltura così radicata sul no-
stro territorio e con successo. Poi,
rivolgendosi ai giovani, ha incitato
gli stessi alla multifunzionalità,
alle soluzioni alternative all’agri-
coltura in senso stretto.
Adelio Invernizzi ha invitato la di-
rigenza dell’Unione Agricoltori a
essere la più incisiva possibile in
un mondo in cui le ragioni del-
l’agricoltura spesso non sono
ascoltate. Al suo discorso si è allac-
ciato il direttore Valter Parodi che
ha espresso preoccupazione per il
difficile reperimento di manodo-
pera in agricoltura. L’Unione Agri-
coltori ha programmato una serie
di riunioni con i datori di lavoro
presso le Sedi zonali.
Bartolomeo Bianchi, membro di
Giunta Nazionale di Confagricol-
tura, ha constatato che il nostro
presidente nazionale Federico Vec-
chioni si occupa dei problemi
degli agricoltori senza legame al-
cuno a partiti o coalizioni, difen-
dendo esclusivamente gli interessi
del settore primario. Questa è sen-
z’altro una grande rivoluzione di
pensiero.
Bianchi ha poi invitato tutti a par-
tecipare al convegno sulle bioe-
nergie, organizzato dal Rotary
Club, che si svolgerà il 3 marzo
proprio a Tortona e che avrà tra i
relatori il nostro presidente Vec-
chioni e alcuni Ministri.

Tortona
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Il Rotary Club organizza

Convegno sulle energie alternative 
Sabato 3 Marzo 2007 ore 9

Sala Polifunzionale Comunale di Tortona 
ex Caserma Passalacqua - Corso Alessandria 62

e la Tavola rotonda cui parteciperà 
il presidente nazionale di Confagricoltura 

Federico Vecchioni
S I E T E  T U T T I  I N V I T A T I

Servizi sulle Assemblee di Zona
a cura di Rossana Sparacino



In una mattina di nevischio
(esattamente come lo scorso
anno), giovedì 25 gennaio,

presso il Dopolavoro Ferro-
viario si è svolta l’Assemblea di
Zona di Novi Ligure.
Nonostante la turbolenza atmo-
sferica, numerosi associati
hanno voluto essere presenti a
questo appuntamento impor-
tante dell’organizzazione.
Il presidente di Zona Andrea
Quaglia ha aperto i lavori, fa-
cendo presente quanto il
gruppo consiliare sia stato in
questi tre anni affiatato e si sia
unito nell’affrontare ordini del
giorno sempre più lunghi e
complicati.
E’ seguito l’intervento del Sin-
daco di Novi Luciano Rob-
biano, che ha fatto presente che
a novembre l’amministrazione
comunale ha approvato un do-
cumento sul piano strategico
del territorio per i prossimi dieci
anni.
In questi mesi il Comune vuole
coinvolgere tutti le associazioni,
gli enti e gli altri soggetti che po-
trebbero dare spunti per capire
le tendenze dei prossimi anni.
Il sindaco Robbiano ha così in-
vitato la nostra dirigenza a sug-
gerire idee e progetti di sviluppo
del Novese e dei comuni limi-
trofi, anche attraverso il consi-
gliere comunale nonché nostro
associato Marco Bertoli, an-
ch’esso presente all’incontro.
Il direttore di Zona Tiberio
Quattordio ha poi spiegato e
dato avvio alle votazioni. 
Sono stati eletti per il Consiglio
di Zona di Novi Ligure: Valen-
tina Carosio, Adriano Ghi-
glione, Piero Ghiglione, Giorgio
Massa, Ezio Vescovo, Bruno
Zerbo.
Dopo l’applauso, il presidente
provinciale Gian Paolo Coscia
ha ampiamente parlato dell’an-
nata agraria appena conclusa e
delle tematiche di maggiore in-
teresse per il territorio.  Per
quanto riguarda la produzione
delle agroenergie, essa è ancora
frustrata dall’inadeguatezza
degli strumenti posti in essere.
Invece, sono necessari strumenti
finanziari moderni che consen-

tano di produrre semi oleosi, ce-
reali, legno e quant’altro trasfor-
mabile in energia per contri-
buire in modo sostanziale alla
riduzione delle emissioni di
anidride carbonica, recupe-
rando alla produzione anche
aree dismesse e per realizzare
quella multifunzionalità che
può consentire redditi migliori.
Il consigliere comunale Bertoli,
portando avanti il discorso ini-
ziato da Coscia, ha lanciato
l’idea di una cooperativa, un po’
come quella del latte di Alessan-
dria, per la produzione di
biogas. Unendo le forze e so-
prattutto le risorse finanziarie,
può essere fattibile ciò che ha
costi elevati per un singolo col-
tivatore.
Coscia ha fatto presente della
costituzione a livello nazionale
di Agroenergia, una associa-
zione di produttori di energia
da fonte rinnovabile agricola
nata in seno a Confagricoltura,
e del Comitato per le bioenergie
internamente all’Unione Agri-
coltori di Alessandria.
Tra gli altri interventi segna-
liamo quelli dei Presidenti delle
associazioni collaterali all’Upa.
Rosanna Varese, presidente pro-
vinciale e regionale di Agriturist,
ha voluto spronare gli associati
a condurre con correttezza l’atti-
vità agrituristica attenendosi
scrupolosamente alla normativa

vigente. Agriturist basa la sua fi-
losofia sulla qualità e sull’eccel-
lenza e non condivide compor-
tamenti che possano in qualche
modo danneggiare l’agritu-
rismo alessandrino.

Maresa Bausone, presidente di
Confagricoltura Donna, si è sof-
fermata sulle avversità atmosfe-
riche che hanno caratterizzato
l’ultimo periodo, ricordando
che l’agricoltura sta attraver-
sando un periodo non molto
positivo. Quindi, ha esortato le
donne presenti in sala ad unirsi
all’associazione al femminile
per sviluppare insieme progetti
per affrontare nel migliore dei
modi il futuro.
Il presidente dei giovani del-
l’Anga, Franco Priarone, si è col-
legato ai discorsi precedenti in
particolare facendo leva sul
tema dell’etica professionale,
ossia su come l’agricoltore in-
tende fare impresa.
Il direttore Valter Parodi ha con-
cluso il dibattito in Assemblea
fornendo un’informazione in-
coraggiante per i nostri asso-
ciati: anche la trasformazione di
energia è considerata nell’ul-
tima Finanziaria attività agri-
cola.
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Gli associati 
dell’Unione Agricoltori 

che presenteranno 
questo tagliando 

avranno uno sconto del 

10%alla cassa

Strada per Pozzolo, 15 
15050 Rivalta Scrivia - Tortona (AL)
tel.+39 0131 860930 
fax+39 0131 860955
info@ilcarrettino.it
www.ilcarrettino.it

CENTRO
CONGRESSI

Novi Ligure
A S S E M B L E E  DD I  ZZ O N A



Domenica 28 gennaio
presso l’Ufficio zonale di
via Guala, 9 si è riunita

l’Assemblea della Zona di Casale
Monferrato.
Al tavolo dei relatori erano se-
duti il presidente provinciale
Gian Paolo Coscia, il vice presi-
dente Pier Italo Accatino, il presi-
dente di Zona Maurizio Canepa
e il direttore provinciale Valter
Parodi.
Il presidente di Zona Maurizio
Canepa, dopo i saluti agli inter-
venuti, ha portato alla luce gli ar-
gomenti di maggiore interesse
per l’agricoltura casalese. 
Il riso, che la fa da padrone, lo
scorso anno ha visto produzioni
leggermente inferiori, ma molto
soddisfacenti. I cereali hanno in-
vece sofferto di carenza idrica per
via del clima secco. Anche l’uva
ha sofferto per lo stesso motivo,
ma dove c’è stato diradamento la
qualità delle uve è stata buona.
Canepa ha poi parlato della
nuova Pac e della Misura F1 del
PSR, che grazie all’intervento del
nostro sindacato saranno in
parte pagate in anticipo, delle
domande degli agricoltori per la
siccità del 2003 e l’alluvione del
2000, del problema delle zan-
zare, per cui si è creato un gruppo
di studio che sta cercando solu-
zioni valide. Altro argomento di
interesse quello della selvaggina,
in particolare, cinghiali e ca-
prioli, che danneggiano le nostre
colture. Un accenno del Presi-

dente è andato al Consorzio an-
tigrandine, che specie grazie al
lavoro della Zona di Casale, ha
raccolto molte polizze assicura-
tive lo scorso anno.
Il direttore provinciale Valter Pa-
rodi, in vece dell’impossibilitato
direttore di Zona Dante Barbe-
sino, ha poi spiegato le modalità
per il rinnovo delle cariche e si è
poi proceduto al voto eleggendo
il seguente Consiglio: Mauro An-
narratone, Massimo Brovero,
Pierpaolo Ganora, Giorgio Lepo-
rati, Giacomo Pedrola, Enrico Ta-
vano.
In seguito il presidente provin-
ciale Gian Paolo Coscia ha ri-
preso alcune delle tematiche an-
ticipate da Canepa, con le ultime
novità politiche e burocratiche. 

La pioppicoltura, tipica della
zona, ha visto lo scorso anno un
mercato basso come prezzi che
non ha soddisfatto gli agricol-
tori. Qualche speranza di ri-
lancio del comparto viene, però,
dalle biomasse e dall’utilizzo dei
pioppi per i pannelli, cosa che
prima non avveniva. Inoltre, la
certificazione, che è stata ricono-
sciuta l ’anno scorso alle 22
aziende associate che hanno ade-
rito al progetto dell’Unione Pro-
vinciale Agricoltori di Alessan-
dria, fa sì che migliori la compa-
tibilità ambientale del pioppo.
Abbastanza buona l’annata per
l’allevamento del bestiame con
una domanda sempre sostenuta
ed una rinnovata attenzione del
mercato all’aspetto qualitativo
del prodotto. Il settore ha però
scontato qualche difficoltà con-
giunturale nel secondo semestre
dell’annata, con una flessione
dei prezzi, buoni fino a quel mo-
mento, e con un costante au-
mento del costo di alcuni mezzi
tecnici e produttivi fondamen-
tali. Mediamente soddisfacente
la campagna per la razza pie-
montese con qualche delusione
a fine anno rispetto ai trionfi di
inizio campagna. Bene i primi
nove mesi per il mercato suini-
colo, che nelle ultime settimane
è tornato a segnare il passo. In ri-
presa, dopo l’ingiustificato al-
larme per l’influenza aviaria,
anche il mercato delle carni avi-
cole. 
Gianni Girino, presidente della
Sezione di prodotto risicola, ha
confermato le parole del Presi-
dente di Zona affermando che
l’annata per il comparto è stata
piuttosto buona, nonostante i
forti problemi di irrigazione. Sia
la qualità che la quantità sono
state buone, così come i prezzi
sono stati soddisfacenti. La Pac
quest’anno era in parte accop-
piata e in parte disaccoppiata. Il
totale degli aiuti di quest’anno è

pari a 958 euro ad ettaro. Nel
2005 lo stesso ammontare era
pari a 980 euro ad ettaro, mentre
nel 2004 era di 1029 euro/ha. La
perdita è stata comunque com-
pensata dal mercato. Inoltre, si
sono coltivati 4 mila ettari in più
rispetto all’anno precedente.
Le importazioni sono aumentate
del 40 per cento.
Michele Dellarole, consigliere
dell’Anga, è intervenuto sulle te-
matiche che maggiormente inte-
ressano i giovani agricoltori, por-
tando il saluto del presidente
Franco Priarone, che in quel mo-
mento si trovava a Bolzano per
l’Interregionale Anga Nord.
Il presidente della Sezione Vitivi-
nicola, Giorgio Leporati, ha rela-
zionato sul bilancio enologico
2006.  L’export ha retto bene,
anche se sono favoriti i vini eu-
ropei. Al contrario il mercato in-
terno è andato male. I prezzi
delle uve sono al ribasso. 
Di questo passo, la categoria dei
viticoltori che lavora con pas-
sione sarà minata. Ben 400 mila
ettari di vigneto dovranno essere
estirpati nei prossimi due anni. 
La Flavescenza dorata poi è
sempre un flagello che dan-
neggia i bilanci aziendali.
Anche la reperibilità della mano-
dopera per la vendemmia è di-
ventata un problema.
Leporati ritiene che una solu-
zione per uscire da questo im-
passe può essere la promozione e
la riorganizzazione del mercato.
Ugo Pallavidino, presidente
della Sezione degli allevamenti
minori, ha risposto alla do-
manda che ha sollevato l’asso-
ciato Pisano circa il problema
delle nutrie: l’Ambito territoriale
distribuisce gabbie sia per le nu-
trie che per le cornacchie.
Il consigliere Giovanni Ferrara ha
parlato del Consorzio di difesa e
delle polizze antigrandine. Si è
ottenuto un pacchetto pluri ri-
schio al costo del mono rischio
grandine. Il servizio è dunque
migliorato.
Nuccia Cassetti ha invitato i diri-
genti dell’Upa a portare avanti
l’azione sindacale per il discorso
sui rifiuti. Il presidente Coscia ha
risposto rammentando che la
nostra associazione presta atten-
zione alle problematiche am-
bientali, prima fra tutte lo smal-
timento dei rifiuti.
Giovanni Serazzi ha auspicato
maggiore partecipazione alla vita
associativa, è tornato a parlare di
alcuni problemi affrontati da
altri intervenuti e ne ha intro-
dotti di nuovi: zanzare, rifiuti,
calo del reddito agricolo, paten-
tino per l’acquisizione dei fitosa-
nitari, danni della siccità 2003.
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Nella mattinata di martedì
30 gennaio presso l’Eno-
teca Regionale Acqui

Terme e Vino ha avuto luogo l’As-
semblea della Zona di Acqui
Terme e Ovada.
Il tavolo dei relatori era formato
dal presidente provinciale Gian
Paolo Coscia, dal direttore pro-
vinciale Valter Parodi, dal vice
presidente provinciale Eugenio
Burnengo, dal presidente di Zona
Roberto Foglino e dalla direttrice
di Zona Laura Alciati. 
Era anche presente il Sindaco di
Acqui Terme Danilo Rapetti che è
intervenuto ringraziando
l’Unione Agricoltori per l’invito e
ha augurato a tutti una buona riu-
scita dell’assemblea, oltre che un
buon lavoro nei campi. Si è
inoltre complimentato per la
scelta dei locali che rappresen-
tano a pieno l’agricoltura delle
nostre terre. Ha poi preso la pa-
rola il presidente dell’Enoteca
nonché nostra associata Michela
Marenco, che scherzosamente si è
scusata per la disposizione degli
spazi ospitanti, che comunque un
pubblico di produttori (molti dei
quali viticoltori) avrebbe com-
preso o apprezzato. Ha poi invi-
tato tutti a seguire e a partecipare
alle iniziative dell’Enoteca.
Il presidente di Zona Roberto Fo-
glino ha introdotto l’Assemblea
ricordando che lo scorso anno è
stato denso di appuntamenti. Si è
complimentato con la struttura,
in particolare con l’Ufficio Zona
di Acqui Terme e Ovada,  che ha
saputo svolgere al meglio le in-
combenze nonostante i numerosi
cambiamenti interni.
Poi la parola è passata alla diret-
trice di Zona Laura Alciati, che ha
spiegato agli astanti le procedure
per le votazioni e ha invitato tutti
a procedere alle nomine.
Per il Consiglio di Zona di Acqui
Terme sono risultati eletti: Eu-
genio Burnengo, Gianpaolo

Ivaldi, Bruno Migliardi, Maurizio
Montobbio, Pierluigi Olivieri, Er-
mano Pastorino. Il presidente Co-
scia, al termine della votazione, si
è complimentato con gli eletti e
ha fatto un bilancio dell’annata
appena trascorsa.
Essendo ad Acqui, si è soffermato
sulla vitivinicoltura. Si sta perfe-
zionando il progetto della Fascetta
Regionale di Garanzia per la quali-
ficazione e la tutela dei nostri mi-
gliori prodotti vitivinicoli. L’intro-
duzione della Fascetta di garanzia
servirà a controllare i volumi di
vino in circolazione, ma il suo uti-
lizzo deve essere accompagnato
da un provvedimento che con-
senta di accertare la reale super-
ficie coltivata dei vigneti iscritti
agli Albi presso le Camere di
Commercio; secondo obiettivo da
realizzare è pertanto la revisione
degli Albi, sulla scorta delle espe-
rienze maturate nel passato. 
La vendemmia 2006 è stata di
buon livello qualitativo e quanti-
tativo. Quanto ai risultati dell’ex-
port, esso produce un valore eco-
nomico elevato con un trend in
complessiva crescita: la maggior
parte delle esportazioni è desti-
nata alle piazze europee con
picchi in Germania e Gran Bre-
tagna mentre tra i Paesi extraeu-
ropei primeggiano gli Stati Uniti.
Per la prossima Ocm vino valu-

tiamo le politiche annunciate
nella comunicazione della Com-
missione al Consiglio ed al Parla-
mento Europeo non risolutive per
le problematiche del settore viti-
vinicolo. L’approccio della Com-
missione non è infatti orientato
in un’ottica di lungo periodo.
In questo comparto purtroppo la
Flavescenza dorata continua a far
sentire la sua drammatica pre-
senza.
Sono poi intervenuti la presidente
di Confagricoltura Donna Maresa
Bausone e il presidente dell’Anga
Franco Priarone. Egli ha portato i
saluti di Rosanna Varese, presi-
dente di Agriturist. Si è poi soffer-
mato sulle possibilità aggiuntive
date all’agricoltura d’oggi quali le
visite guidate, l’enogastronomia,
le fattorie didattiche, la forma-
zione, ecc…
Il nostro associato, nonché presi-
dente del Consorzio del Bra-
chetto, Paolo Ricagno ha illu-
strato agli intervenuti la situa-
zione di questi vini e in generale
la situazione vitivinicola dell’Ac-
quese e non solo. A suo avviso, il
vitivinicolo è un comparto che va
ancora bene rispetto a molti altri.
Oggi la parte agricola però deve
adeguarsi alle esigenze del resto
del mondo, che ha abitudini
molto più veloci. In altre parole,
gli agricoltori hanno dalla loro la

materia prima, quindi un grande
punto di forza, che va sfruttato
per combattere l’aggressività di
altri settori.
Il Moscato d’Asti sta procedendo a
gonfie vele, anche grazie alla cam-
pagna di promozione in atto. Le
vendite sono maggiori all’estero
rispetto all’Italia.
Il Brachetto al contrario que-
st’anno non è andato bene. Il
mercato è passato a prodotti di-
versi. Forse anche perché vi sono
due Brachetto, d’Acqui e Pie-
monte, una Doc e una Docg.
Gli oltre 11 mila litri di prodotto
in esubero stoccati presso le can-
tine andranno distrutti o occorrerà
promuovere fortemente il vino.
Per il Dolcetto, vino tipico della
zona,  è assolutamente necessaria
un’opera di rilancio da parte delle
associazioni, della Regione, dei
sindacati, dei viticoltori e di
quanti interessati.
All’estero il Dolcetto non piace
tanto per via della pronuncia non
facile e della somiglianza con la
parola dolce che lo fa sembrare
tale.
Ricagno propone maggiore incisi-
vità per riuscire a sbloccare situa-
zioni di stallo relative alla vitivini-
coltura per salvare un mercato co-
stituito da oltre 110 milioni di
bottiglie.
Il presidente Coscia rammenta la
costituzione delle Sezioni di Pro-
dotto e la volontà con esse di mi-
gliorare la nostra agricoltura.
Renato Bragagnolo è infine inter-
venuto chiedendo spiegazioni sul
pagamento telematico che sosti-
tuisce completamente quello
bancario, cui ha risposto il diret-
tore Parodi rassicurandolo che la
procedura è più sicura ed evita
perdite di tempo. 
L’assemblea si è conclusa con un
ricco buffet, organizzato dall’Uf-
ficio Zona, per gli associati a base
di prodotti tipici e vini del terri-
torio acquese.
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Il 30 gennaio scorso presso il
Salone dell’Enaip si è svolta
l’Assemblea di Zona di Ales-

sandria.
Erano presenti il presidente pro-
vinciale Gian Paolo Coscia, il di-
rettore provinciale Valter Parodi,
il presidente di Zona Romano
Brezzi e il direttore di Zona
Mario Rendina.
Il presidente di Zona Brezzi ha
aperto i lavori assembleari, sotto-
lineando il continuo impegno da
parte dei dirigenti dell’Upa nel-
l’attività sindacale.
In seguito il direttore zonale Ren-
dina ha dato le disposizioni di
voto alla folta platea di agricol-
tori. Il Consiglio di Zona di Ales-
sandria è uscito così formato:
Piero Amateis, Mauro Paolo Be-
rardo, Massimo Brambilla, Ugo
Cei, Giovanni Demarco, Roberto
Viale.
Il presidente provinciale Coscia
ha poi fatto una carrellata su
tutte le problematiche che sta af-
frontando l’agricoltura alessan-
drina e nazionale ed i temi per lo
sviluppo di nuove strategie di ri-
lancio.
In particolare, per quanto ri-
guarda il pomodoro da indu-
stria, il presidente ha riferito che

l’annata è stata abbastanza
buona. Può essere giudicata po-
sitivamente l’organizzazione dei
ritiri, ma molti sono stati i pro-
blemi legati alla determinazione
dei prezzi sulla base della qualità
dei prodotti che si è rivelata
molto penalizzante, spesso in
maniera ingiustificatamente pe-
sante per le nostre aziende. 
Per il settore cerealicolo,
l’Unione Agricoltori con la Pro-
vincia sta cercando di costituire
una filiera che serva da traino e
come struttura di organizzazione
delle produzioni e dell’offerta,
con lo scopo di valorizzare tutte
le produzioni cerealicole provin-
ciali, a cominciare da quelle de-
stinate all’alimentazione diretta,
coinvolgendo oltre la parte pro-
duttiva anche i comparti dello
stoccaggio, del commercio e
della trasformazione. Un ruolo
fondamentale devono, in questo
ambito, ricoprire le nostre Coo-
perative, che devono diventare
decisive nello sviluppo della no-
stra cerealicoltura.
Ancora negativo l’andamento del
comparto lattiero - caseario, con

prezzi scarsa-
mente remune-
rativi, come ha
anche confer-
mato il presi-
dente zonale
Romano Brezzi.
Sono seguiti nu-
merosi inter-
venti, tra cui
quelli dei rap-
p r e s e n t a n t i
degli enti colla-
terali rispettiva-
mente Maria Te-
resa Bausone

per Confagricoltura Donna,
Franco Priarone per l’Anga e Ro-
sanna Varese per Agriturist. 
L’ingegnere Scavia ha invitato
tutti a riflettere sulla difficoltà
del passaggio generazionale, che
va fatto per tempo in azienda.
Il consigliere Pier Paolo Monti si
è complimentato con il presi-
dente Coscia per la completezza
della sua relazione e ha esortato
gli imprenditori a non recarsi
negli uffici solo per le incom-
benze burocratiche, ma di vivere
di più lo spirito associativo.
Il consigliere Giuseppe Alferano
ha spiegato bene la nuova Ocm
ortofrutta che è stata presentata il
24 gennaio e sarà discussa a
giugno di quest’anno. La discus-
sione principale verte sul tipo di
disaccoppiamento: parziale o to-
tale.
Il consigliere Mariano Pastore è
intervenuto su diversi argomenti.
Ha spronato i membri delle Se-
zioni di Prodotto a riunirsi
spesso e a partecipare, per riu-
scire a svolgere nel miglior modo
possibile l’attività politica. Ha
espresso dubbi sulla nuova Ocm
ortofrutta per la ripartizione
degli aiuti tra trasformatori e
produttori. La cerealicoltura ha
un mercato che tiene dal punto
di vista dei prezzi, ma vi è scarsa
richiesta da parte dell’industria
di trasformazione. Per il nuovo
mercato delle biomasse, secondo
Pastore, bisognerebbe lasciare
agli industriali la produzione di
energia e agli agricoltori la pro-
duzione di prodotti energetici.
Il consigliere Giovanni Demarco
in risposta a Pastore ha invece
espresso parere favorevole alla
produzione di energia da parte

dei agricoltori magari riuniti in
cooperative, proprio per evitare
di perdere questa scommessa
d’oggi.
Carlo Vescovo in proposito ha
appoggiato l’idea di Demarco,
perché si dà una possibilità in
più alle nostre aziende, anche se
non è facile iniziare per le ingenti
somme di denaro necessarie e
perché si tratta di un lavoro
nuovo cui non si è abituati.
Il presidente di Zona Brezzi ha
portato al pubblico l’esempio
del Centro Cooperativo Raccolta
Latte che ha visto momenti felici
alternarsi a momenti burrascosi,
ma continua a resistere e oggi la-
vora bene. Quando si riesce a co-
struire una squadra vincente, la
partita è spesso vinta. 

Alessandria
A S S E M B L E E  DD I  ZZ O N A

Abbonamenti 2007 a quote speciali
Eccezionale occasione offerta agli Associati per abbonarsi a:
L’INFORMATORE AGRARIO, VITA IN CAMPAGNA, 

MAD - macchine agricole domani e ORIGINE - il sapore del territorio italiano
Abbonandosi tramite l’Unione Agricoltori, 

L’INFORMATORE AGRARIO (49 numeri) a 
VITA IN CAMPAGNA (11 numeri) a 

MAD
ORIGINE

Tali quote sono valide sia per la sottoscrizione di nuovi abbonamenti che per rinnovi.

il settimanale 
di agricoltura professionale

il mensile 
di meccanica agraria

il mensile 
di agricoltura pratica 

e part-time

il bimestrale 
dei prodotti tipici italiani

Riconfermati i 
Presidenti di Zona
Ineo eletti Consigli di Zona si

sono riuniti in un secondo
tempo per l’elezione di ciascun
Presidente di Zona.
Tutti i Presidenti uscenti sono
stati confermati in quanto i
Consiglieri hanno espresso fi-
ducia per il lavoro fin qui svolto
dai Presidenti e contano di pro-
seguire nella stessa direzione.
Ricordiamo che:
– Presidente della Zona di Ales-
sandria è Romano Brezzi;
– Presidente della Zona di
Acqui Terme e Ovada è Roberto
Foglino; 
– Presidente della Zona di Ca-
sale Monferrato è Maurizio Ca-
nepa;
– Presidente della Zona di Novi
Ligure è Andrea Quaglia;
– Presidente della Zona di Tor-
tona è Gianfranco Castellotti.
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Riforma ocm ortofrutta: presentata proposta ufficiale
Nessuna sorpresa alla presentazione ufficiale al Consiglio dei Ministri della proposta di riforma
del settore ortofrutticolo. La Commissaria all’agricoltura, Marianne Fischer Böel, ha confermato
l’obiettivo del miglioramento della competitività del settore attraverso un’importanza sempre
maggiore da accordare alle organizzazioni di produttori (OP), per contrastare il disequilibrio tra
la produzione e la vendita al dettaglio; altri punti essenziali sono il passaggio al pagamento unico
per il settore nel suo complesso (senza distinzioni tra fresco e trasformato, e con ampia flessibi-
lità lasciata allo Stato membro) ed un aumento delle fonti di finanziamento per la promozione
dei consumi di ortofrutta. Un generale sostegno é stato espresso da quasi tutti i Ministri dei paesi
produttori in occasione del Consiglio agricoltura del 29 gennaio; tranne la Francia, strenua oppo-
sitrice della riforma, anche Italia e Spagna si sono dimostrati favorevoli, pur chiedendo l’appli-
cazione del disaccoppiamento in forma “parziale” per il settore del pomodoro trasformato. La
proposta sarà ora discussa e “lavorata” in tutte le sedi istituzionali competenti con l’obiettivo di
giungere ad un accordo entro la fine del semestre di Presidenza tedesca. Il prossimo dibattito in
Consiglio é in programma in occasione della riunione di aprile.

€ € € €

Riforma vino meno basata sull’estirpazione
In occasione della riunione della commissione agricoltura del Parlamento europeo di gennaio, i
deputati europei hanno approvato a larga maggioranza la relazione dell’On. Batzeli. I punti prin-
cipali sono la non centralità dell’estirpazione, il cui campo d’applicazione dovrebbe essere ri-
stretto, il mantenimento delle misure di distillazione a breve termine ed una gradualità nella libe-
ralizzazione dei diritti di impianto. Sul tema molto controverso dello zuccheraggio, pur ricono-
scendo l’impatto produttivo di tale pratica, il Parlamento ne chiede il mantenimento nelle zone in
cui l’uso é “tradizionale” e dove non esistono surplus strutturali, pur riconoscendo tuttavia l’indis-
solubilità del rapporto tra zuccheraggio ed aiuto ai mosti. 

€ € € €

Mais: maggioranza contro l’abolizione dell’intervento
In occasione del primo dibattito in Consiglio sulla proposta della Commissione di abolire, dalla
prossima campagna, l’intervento pubblico nel settore del mais, sembra essersi delineata una mag-
gioranza contraria. Accanto ai Paesi che sarebbero più gravemente colpiti da questa misura (Un-
gheria, Repubblica Ceca, Slovacchia, Romania, Bulgaria ed Austria), nettamente contro la Com-
missione, anche altri paesi quali l’Italia, la Francia, la Grecia, la Polonia, il Portogallo, la Spagna
e la Finlandia, hanno chiesto alla Commissaria Fischer Böel di prendere in considerazione misure
alternative che quanto meno possano ritardare l’abolizione del sistema di intervento. 

Il regolamento CE 320/2006 ha varato gli aiuti alla ristrutturazione
del settore bieticolo riguardanti gli indennizzi ad aziende agricole
e contoterzisti. La circolare AGEA 872 disciplina le modalità di pre-

sentazione delle domande di aiuto. Il 40% dei 56,8 milioni di euro
che rappresentano i fondi destinati al settore agricolo sarà destinato ai
bieticoltori, mentre il restante 60% andrà ai contoterzisti, inclusi gli
agricoltori proprietari di macchine specializzate per la bieticoltura.
In particolare sono previsti:
- aiuti basati sulla quantità di saccarosio consegnato agli zuccherifici
dalle aziende agricole nelle campagne 2003, 2004 e 2005;
- indennizzi per la dismissione di macchine specializzate acquistate
dal 28 febbraio 1996 al 28 febbraio 2006 e per la fornitura di servizi
nelle campagne 2003/2005 da parte di aziende agromeccaniche a
bieticoltori che consegnavano a zuccherifici che hanno rinunciato
alla loro quota.
La data entro la quale le domande devono pervenire ad AGEA è
stata fissata al 31 marzo p.v..
Per quanto riguarda la determinazione delle superfici investite a bie-
tole e la quantità di saccarosio consegnata nelle campagne di riferi-
mento, Agea ha assicurato che i dati saranno direttamente forniti ai
CAA incaricati della compilazione delle domande.
Per quanto riguarda invece la documentazione relativa all’acquisto

macchine e  alla fornitura di servizi in contoterzi le aziende interes-
sate dovranno procurare i documenti fiscali probanti. 
Gli Uffici Zona dell’Unione Agricoltori sono a disposizione delle
aziende che intendono presentare domanda.
Per ragioni di buona organizzazione gli interessati sono invitati a
contattare gli uffici entro e non oltre il 2 marzo p.v..

R.Giorgi

Aiuti alla 
ristrutturazione del

settore bieticolo

Località Cittadella, 10 - 15041 Altavilla Monferrato (AL)
Tel./Fax 0142.926166 - www.verganoferramenta.it
e.mail: info@verganoferramenta.it

▲ Fanaleria per macchine agricole
▲ Attrezzature forestali
▲ Accessori per la potatura professionale
▲ Attrezzature e cilindri oleodinamici
▲ Batterie e caricabatterie
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Tabelle salariali: operai
agricoli a tempo indeterminato

Tariffe in vigore dal 1° luglio 2006
Comprensive degli effetti dell'accordo nazionale del 06/07/2006

e del contratto provinciale del 18/10/2004

SPECIALIZZATO “SUPER”
senza scatto 1.297,306 51,942 75,315 7,991 10,388 11,587
con 1 scatto 1.310,086 52,455 76,060 8,070 10,491 11,702
con 2 scatti 1.322,866 52,969 76,804 8,149 10,593 11,816
con 3 scatti 1.335,646 53,476 77,539 8,227 10,695 11,929
con 4 scatti 1.348,426 53,989 78,284 8,306 10,797 12,044
con 5 scatti 1.361,206 54,503 79,029 8,385 10,900 12,158

SPECIALIZZATO
senza scatto 1.238,307 49,582 71,894 7,628 9,916 11,061
con 1 scatto 1.250,807 50,083 72,620 7,705 10,016 11,172
con 2 scatti 1.263,307 50,583 73,345 7,782 10,116 11,284
con 3 scatti 1.275,807 51,084 74,071 7,859 10,216 11,396
con 4 scatti 1.288,307 51,584 74,797 7,936 10,316 11,507
con 5 scatti 1.300,807 52,085 75,523 8,013 10,416 11,619

QUALIFICATO “SUPER”
senza scatto 1.177,986 47,164 68,388 7,256 9,432 10,521
con 1 scatto 1.189,916 47,645 69,085 7,330 9,529 10,629
con 2 scatti 1.201,846 48,126 69,783 7,404 9,625 10,736
con 3 scatti 1.213,776 48,601 70,471 7,477 9,720 10,842
con 4 scatti 1.225,706 49,075 71,159 7,550 9,815 10,948
con 5 scatti 1.237,636 49,556 71,856 7,624 9,911 11,055

QUALIFICATO
senza scatto 1.117,232 44,773 64,863 6,882 8,946 9,979
con 1 scatto 1.128,592 45,188 65,523 6,952 9,037 10,080
con 2 scatti 1.139,952 45,643 66,182 7,022 9,128 10,182
con 3 scatti 1.151,312 46,098 66,842 7,092 9,219 10,283
con 4 scatti 1.162,672 46,553 67,502 7,162 9,310 10,385
con 5 scatti 1.174,032 47,008 68,162 7,232 9,401 10,486

COMUNE
senza scatto 1.015,792 40,671 58,972 6,257 8,134 9,073
con 1 scatto 1.025,682 41,067 59,547 6,318 8,213 9,161
con 2 scatti 1.035,572 41,464 60,122 6,379 8,292 9,250
con 3 scatti 1.045,462 41,860 60,697 6,440 8,372 9,338
con 4 scatti 1.055,352 42,257 61,272 6,501 8,451 9,426
con 5 scatti 1.065,242 42,653 61,847 6,562 8,531 9,515

Le paghe orarie sono rapportate in funzione dell'orario di lavoro, che è di 39 ore settimanali. I valori
fissi degli scatti di anzianità sono i seguenti: € 9,89 per gli operai comuni, € 11,36 per gli operai qua-
lificati, € 11,93 per operai qualificati super, € 12,50 per gli operai specializzati, € 12,78 per gli operai
specializzati super. 
Trattenute: gli importi delle trannenute mensili a carico degli operai sono: 8,84 sull'imponibile pre-
videnziale, per il F.A.P.; 0,20% sull'imponibile previdenziale per il C.A.C. e € 0,24 giornaliere per il
S.I.M.I.

Salario
contrattuale
provinciale

mensile

Paga
giornaliera

Compenso
per ogni
giorno
festivo Ordinaria

Stra-
ordinaria

30%
Festiva

45%

PAGA ORARIA

CATEGORIA

A
R
E
E

1ª

2ª

3ª

Lavoratori
extracomunitari

stagionali
Decreto flussi 2007 

Anticipazioni

Nel corso di alcuni in-
contri tenutisi nei
giorni scorsi, i rappre-

sentanti dei Ministeri dell’in-
terno, della solidarietà sociale e
delle politiche agricole ci
hanno fornito alcune anticipa-
zioni in merito ai provvedi-
menti che stanno per essere
emanati in relazione ai flussi di
lavoratori extracomunitari per
l’anno 2007.
In particolare ci è stato preci-
sato che il Governo intende
emanare due distinti decreti,
uno per regolare il flusso dei la-
voratori extracomunitari sta-
gionali ed un altro per regolare
il flusso dei lavoratori extraco-
munitari subordinati a tempo
determinato e indeterminato.
Il decreto relativo agli stagio-
nali è attualmente alla registra-
zione alla Corte dei Conti e do-
vrebbe essere pubblicato, vero-
similmente, verso la seconda
metà di febbraio 2007. Il nu-
mero degli ingressi è fissato in
80.000 unità.
Il decreto per i lavoratori su-
bordinati sarà invece pubbli-
cato in un secondo momento.
Per quanto attiene alle moda-
lità di presentazione delle ri-
chieste di autorizzazione al la-
voro stagionale resta confer-
mata la possibilità per le asso-
ciazioni di categoria di trasmet-
tere le domande per via telema-
tica con le modalità già adot-
tate nel 2006. A questo propo-
sito si segnala che è già possi-
bile precaricare sul sito internet
dello sportello unico per l’im-
migrazione le richieste di auto-
rizzazione per il 2007.
I rappresentanti ministeriali
hanno invitato caldamente le
organizzazioni datoriali agri-
cole e del turismo ad utilizzare
esclusivamente il sistema di
trasmissione telematico delle
domande che ha dato – nono-
stante i limiti del programma e
le incertezze iniziali – un buon
risultato complessivo sia per gli
utenti e sia per le amministra-
zioni competenti.

Mario Rendita

Confagricoltura e le altre Organizzazioni
professionali e sindacali agricole hanno
istituito presso la sede di Confagricoltura

il Fondo pensioni per i dipendenti delle im-
prese del settore ed il Fondo interprofessionale
per la Formazione continua.
Il presidente della Confagricoltura, Federico
Vecchioni, esprime la più viva soddisfazione per
l’assunzione di queste importanti iniziative, che
rispondono, oltre ad impegni contrattuali, ad
importanti esigenze della nostra agricoltura.
Il Presidente di Confagricoltura manifesta il pro-

prio apprezzamento per la fattiva collabora-
zione instauratasi con Coldiretti, Cia, Flai-Cgil,
Fai-Cisl, Uila-Uil e Confederdia per la costitu-
zione dei Fondi, che rappresenta un importante,
positivo sviluppo delle relazioni sindacali.
”Sono certo – conclude il presidente Vecchioni –
che tale collaborazione si svilupperà ulteriormente in
una comune azione di sostegno al queste iniziative”.
Confagricoltura conta su un concreto supporto
del Ministro del Lavoro, affinché i due Fondi
possano quanto prima e quanto più efficace-
mente svolgere il loro ruolo. R.S.

Costituito il Fondo pensioni e il
Fondo di formazione: un passo 

importante per il settore agricolo



Comunicazioni
ai pensionati
OBISM - CUD
Anche per l’anno 2007 è

stato disposto dall’Inps
l’invio del modello ObisM

e del modello Cud 2007.
Il modello ObisM contiene le in-
formazioni relative a tutte le pen-
sioni erogate dall’Istituto.
Il modello riporta le informa-
zioni relative al pensionato (in-
dirizzo, detrazioni d’imposta,
quote incumulabili con il lavoro
ecc.) e un riquadro con l’indica-
zione degli importi mensili spet-
tanti per ogni pensione.
Sul modello sono riportate le in-
formazioni relative alla perequa-
zione automatica previsionale. E’
previsto un apposito riquadro
nel quale vengono riportate le
informazioni relative alle rite-
nute per addizionale regionale e
comunale. 
Il modello CUD  2007 contiene i
dati relativi alle pensioni pagate
dall’Istituto nell’anno prece-
dente. Il titolare di due o più
pensioni, anche se corrisposte da
enti previdenziali diversi, a par-
tire dal 1999 non deve più fare la
dichiarazione annuale al fisco se
oltre alle pensioni non possiede
altri redditi.
La trattenuta fiscale – per tutti
coloro che risultano nel casel-
lario centrale dei pensionati, ge-
stito dall’INPS, titolari di più
pensioni pagate da uno o più
enti, ed assoggettabili all’IRPEF –
viene calcolata in base all’impo-
nibile costituito dall’ammontare
complessivo delle pensioni (tas-
sazione congiunta).
Il contribuente che nell’anno ha
posseduto soltanto i redditi atte-
stati nel CUD è esonerato dalla
presentazione della dichiara-
zione dei redditi. Il contribuente
può tuttavia presentare la dichia-
razione dei redditi qualora, ad
esempio, abbia sostenuto oneri
che intende portare in dedu-
zione dal reddito o in detrazione
dall’imposta.
Se il modello CUD non viene ri-
cevuto oppure viene smarrito, il
pensionato può rivolgersi presso
gli uffici del Patronato ENAPA
per ottenerne un duplicato.

Apartire dal 1° gennaio 2007 i lavoratori del
settore privato sono chiamati entro sei mesi a
decidere se far confluire il Tfr che matura dal

1° gennaio 2007 in poi in un fondo integrativo op-
pure lasciarlo nelle casse dell’azienda per riscuo-
tere la somma accumulata alla fine del rapporto di
lavoro. Chi opta per il fondo pensione non dovrà
fare nulla perché scatta il “silenzio-assenso”, in
base al quale le quote del Tfr ancora da maturare

saranno convogliate al fondo pensione previsto
dagli accordi collettivi a livello aziendale o di cate-
goria. Chi vuole può anche aderire ad un “fondo
aperto” istituito da banche, assicurazioni ecc.  Chi
sceglie invece di tenersi la liquidazione dovrà di-
chiararlo espressamente inviando entro il 30
giugno 2007 un’apposita comunicazione al datore
di lavoro. Per le imprese che hanno almeno 50 di-
pendenti le quote del Tfr maturate dal 1° gennaio

prossimo confluiranno in un apposito fondo di teso-
reria, gestito dall’Inps. Va precisato che queste no-
vità in materia di gestione dei fondi derivanti dal Tfr
non incidono minimamente sui diritti del lavoratore
che decide di tenersi la liquidazione; alla cessa-
zione del rapporto di lavoro sarà sempre l’azienda
a pagargli il Tfr nella misura intera a prescindere
dal fatto che sia obbligata o meno a versare nel
nuovo fondo Inps le quote maturate.
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Tabelle salariali: operai
agricoli a tempo determinato

Tariffe in vigore dal 1° gennaio 2007
Comprensive degli effetti dell'accordo nazionale del 06/07/2006

e del contratto provinciale del 18/10/2004

Paga normale 8,166 8,976 9,468 9,96 10,424
paga straordinaria feriale 10,044 11,04 11,645 12,25 12,821
paga festiva e notturna 10,983 12,072 12,734 13,396 14,02

DA 14 A 16 ANNI

Paga normale 7,349 8,078 8,521 8,964 9,381
paga straordinaria feriale 9,039 9,936 10,48 11,025 11,538
paga festiva e notturna 9,884 10,864 11,46 12,056 12,618

Tali tariffe orarie sono comprensive del terzo elemento, calcolato in base a festività nazionali e infra-
settimanali, ferie, tredicedima e quattordicesima mensilità. Tale terzo elemento è pari al 30,44 % da
calcolarsi sull'insieme di paga base, salario integrativo provinciale e di indennità di contigenza. Agli
operai a tempo determinato, compete altresì il trattamento di fine rapporto pari al 8,63 %, da calco-
larsi sull'insieme della paga base, del salario integrativo provinciale, dell'indennità di contigenza e dell'
E.D.R.;  il trattamento va corrisposto al termine di ciascun rapporto di lavoro. Al lavoratore compete la
retribuzione stabilita per i lavori effettivamente eseguiti secondo le tariffe contrattuali. Allorquando
il lavoratore, nella stessa giornata lavorativa, venga adibito a lavori di diversa classifica (specializzati,
qualificati, comuni) tra datore di lavoro e lavoratore - al fine di evitare una difficile contabilizzazione
tariffaria - può essere concordata direttamente l'aplicazione di una tariffa intermedia proporzionale,
tenuto conto dei lavori effettivamente eseguiti. Le paghe orarie sono state rapportate in funzione
dell'orario di lavoro che è di 39 ore settimanali.

SPECIFICA LAVORI

SPECIALIZZATI SUPER: Sono tali i conduttottori di automarket, macellai, banconieri, ibridatori e selezio-
natori, meccanici aggiustatori, inseminatori laici, conduttori di macchine per livellamenti.

SPECIALIZZATI: Sono tali gli addetti alla potatura di frutteti (ad eccezione della vite), innesto, ripara-
zione di macchine, lavori di irrigazione (limitatamente agli acquaioli addetti in continuità all'eroga-
zione dell'acqua) guida del trattore agricolo per il suo impegno nelle varie operazioni colturali e dei
trasporti per l'azienda, guida di macchine operatrici semoventi.

QUALIFICATI SUPER: Sono quegli operai in possesso di specifiche conoscenze e capacità professionali
acquiste per pratica o per titolo che consentano di eseguire mansioni richiedenti attitudine ed espe-
rinza superiori a quelle proprie dei qualificati, quali: il trattorista senza patente, l'addetto agli alleva-
menti suinicoli ed il manzolaio con comprovata anzianità di servizio superiore ai due anni, il berga-
mino nel secondo anno di servizio presso la stessa azienda.

QUALIFICATI O PESANTI: Sono tali coloro che attengono allo spargimento a mano dei concimi chimici o
scorie Thomas, semina a mano, uso continuativo di falce fienaia o messoria, carico e scarico sacchi e
corde uva spalla, carico e scarico covoni, lavori di trebbiatura con macchine fisse, spurgo di pozzi neri
e lavori in acqua, in genere, abbattimento piante alto fusto, e taglio boschi golenali, trattamento an-
tiparassitario ed anticrittogrammico ai frutteti, irrogazione ai vigneti, con pompe a spalla e potatura,
monda e trapianto riso.

COMUNI: Sono tali tutti i lavori ordinariamente ricorrenti nelle aziende agricole fatta eccezione degli
specializzati, qualificati e qualificati super.

TRATTENUTE: Gli importi delle trattenute a carico degli operai sono 8,84% per il F.A.P.; 0,20% per il C.A.C.
sull'imponibile previdenziale ed € 0,24 giornaliere per il S.I.M.I.

QualificatoComune
Qualificato

Super Specializzato Specializzato
Super

CATEGORIA
Uomo e Donna

oltre 16 anni

NOTIZIARIO PATRONATO ENAPA
E SINDACATO PENSIONATI

a cura di Paola Rossi

Previdenza integrativa Tfr o seconda pensione: fino a giugno per decidere



OCM Zucchero: 
conferenza dei trebbiatori

Venerdì 19 gennaio 2007 si è svolta, ad Alessandria, presso la Ca-
mera di Commercio una conferenza, indetta dal Presidente
della Associazione Provinciale Trebbiatori e Motoaratori di

Alessandria, Pietro Cattaneo, dal titolo “L’OCM Zucchero. Dismissioni
macchine specializzate”.
In seguito alla revisione dell’OCM la filiera dello Zucchero ha subito
pesanti contraccolpi che si sono manifestati per il settore degli agro-
meccanici in una pesante perdita economica per il mancato utilizzo
dei macchinari e delle attrezzature impiegate per la coltivazione e la
raccolta delle barbabietole.
Il relatore, il geom. Sandro Cappellini (Coordinatore Nazionale
CONFAI), ha illustrato alla platea composta dai nostri soci e dai rap-
presentanti delle tre Organizzazioni Agricole il regolamento CE n.
320 e n. 968/2006 e la circolare AGEA n.872 del 22.12.2006 ed
inoltre l’interpretazione che il Ministero ha dato circa la possibilità di
accedere al contributo alla dismissione delle Macchine specializzate
ed al quantitativo medio di barbabietole consegnate, nonché di sac-
carosio prodotto nelle campagne del triennio 2003 - 2004 – 2005.
La Confederazione Agromeccanici ha partecipato, in rappresentanza
dei suoi soci, al tavolo formato dal Ministero dell’Agricoltura e da
AGEA al fine di definire le istruzioni applicative del Regolamento Co-
munitario contenute poi nella Circolare applicativa sopra menzio-
nata, evidenziando ai funzionari dell’amministrazione pubblica,
come per taluni argomenti (ad esempio lo stato del possesso delle at-
trezzature specializzate) la categorie degli agromeccanici fosse co-
munque penalizzata. 
Tutti questi aspetti emersi durante l’incontro, in sinergia con Confa-
gricoltura e le altre Organizzazioni Professionali Agricole, saranno
portati sul tavolo prefettizio al fine di potere ottenere dal Ministero
dell’Agricoltura e dall’AGEA chiarimenti che possono soddisfare le
esigenze delle categorie interessate.

Piero RE
A.P.T.M.A. – Alessandria
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Venerdì 12 gennaio l’Unione Agri-
coltori e le altre organizzazioni
agricole alessandrine hanno incon-

trato i consiglieri regionali del Piemonte
eletti nella nostra provincia per approfon-
dire i temi relativi alla ormai prossima di-
scussione del Programma di Sviluppo Ru-
rale per il 2007-2013, che verrà affron-
tata a livello regionale. La concorrenza
legata alla globalizzazione, le ricorrenti
patologie (flavescenza dorata, diabro-
tica del mais, cimice del grano), le crisi
di mercato e le calamità naturali, un in-
soddisfacente sviluppo del tessuto coope-
rativo, un pesante e non sempre razio-
nale carico burocratico mettono a dura
prova le aziende agricole alessandrine.
D’altro canto, è viva la volontà degli
agricoltori di contrastare i fenomeni di
crisi ed è significativo il contributo che il
settore apporta all’economia provinciale
ed alla difesa ambientale. Proprio in que-
st’ottica di salvaguardia e di sviluppo del
comparto agricolo, le organizzazioni
professionali ritengono di fondamentale
importanza il corretto utilizzo dei fondi
che verranno stanziati nel prossimo PSR.
Pertanto, esaminata la bozza di riparti-
zione dei fondi del programma, insieme
al direttore Valter Parodi e agli esponenti
delle altre associazioni, il Presidente Co-
scia ha presentato le proposte del mondo
agricolo a Marco Botta, Rocchino Mu-
liere, Oreste Rossi, Bruno Rutallo e Ugo
Cavallera.
Proposte che sono andate a toccare i
vari assi del Programma: da quello della
competitività a quello del miglioramento
dell’ambiente e dello spazio rurale, da
quello della diversificazione e della qua-
lità della vita a quello dell’assistenza tec-
nica, senza dimenticare alcuni passaggi
relativi all’Asse 4 (Leader) ed all’apertura
anticipata dei bandi per alcune misure.
Le O.O.P.P. hanno chiesto che vengano
incrementate le risorse disponibili su
quelle che secondo noi sono le misure più
importanti del Programma di Sviluppo Ru-
rale del Piemonte: l’insediamento dei gio-
vani agricoltori, che con l’attuale disponi-
bilità finanziaria basterebbe per soli
1000 giovani, gli investimenti nelle
aziende agricole, per l’enorme impatto
che ha nella modernizzazione e nella ef-

ficienza aziendale e l’agroambiente,
perché è di vitale importanza per l’am-
biente e per il reddito delle nostre im-
prese. Esse non hanno dimenticato di sot-
tolineare che i trascinamenti della pro-
grammazione 2000-2006 non devono
influire riducendo i fondi per la program-
mazione 2007-2013.
Da parte del mondo politico è stata di-
mostrata una particolare attenzione alle
proposte, cui ha fatto seguito la pro-
messa di un impegno “bipartisan” da
parte di tutti i soggetti interessati, nella
consapevolezza che il futuro dell’agricol-
tura del nostro territorio non può avere
colorazioni politiche particolari, ma va
valutato senza preclusioni di parte in una
visione a 360 gradi. Questo incontro è il
primo di una serie che i nostri dirigenti
hanno programmato e si svolgerà con
cadenza fissa per scambiarsi informa-
zioni e valutare le scelte future.

Culle
Il 5 gennaio a Novi Ligure è
nato MATTEO, nipote del
nostro associato della Zona
di Novi Ligure Maurizio
Ghio di Pozzolo Formi-
garo. Alla mamma Silvia, al
papà Giovanni, alla nonna
Luisa ed alla zia Alessandra
i migliori auguri dal-
l’Unione Agricoltori, dalla
Zona di Novi Ligure e dalla
Redazione de L’Aratro.

★ ★ ★

Il 12 gennaio è nata ILARIA,
nipote del nostro associato
della Zona di Tortona Giu-
seppe Bovone. Al papà
Mario, alla mamma Pinan-
gela agli zii e ai nonni tante
felicitazioni dall’Unione
Agricoltori, dalla Zona di
Tortona e dalla Redazione
de L’Aratro.

IRRIGATORI SEMOVENTI RM

MOTOPOMPE
DI QUALSIASI
POTENZA

Via Cairoli, 21  15045 SALE (AL) Tel. e Fax 0131.84132

IMPIANTI COMPLETI PER IRRIGAZIONI
E TUBAZIONI SOTTERRANEE IN PVC

POZZI TRIVELLATI E PRATICHE
PER AUTORIZZAZIONI
VENDITA E ASSISTENZA POMPE 
VERTICALI E SOMMERSE

Dal 1949

tutto per 

l’irrigazione

PSR: incontro con i
consiglieri regionali
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a cura di CONFAGRICOLTURA DONNA ALESSANDRIA

Si è concluso il 6 febbraio il corso di avvicinamento al vino orga-
nizzato da Confagricoltura Donna Alessandria e tenuto dal tec-
nico Riccardo Canepari. Oltre alla partecipazione della presi-

dente Maresa Bausone, di numerose consigliere e iscritte all’Associa-
zione, si è potuto constatare con soddisfazione la presenza di asso-
ciati e personale dell’Unione Agricoltori e persone esterne.
“Questa iniziativa – ha commentato Maresa Bausone – ha raggiunto un
successo insperato e pensiamo di ripetere il corso in futuro”.

Rossana Sparacino

Spazio Donna
Successo

del corso sul vino

Assemblea provinciale Anga
Si è svolta giovedì 1 febbraio nei locali degli Uffici Zona di Alessandria l’Assemblea dei

giovani di Confagricoltura (ANGA) della provincia di Alessandria. Alle comunicazioni
del presidente sull’opportunità offerta dall’organizzazione sindacale in merito all’inter-

nazionalizzazione e alla delocalizzazione aziendale è seguito un approfondimento sulle
opportunità offerte dal mercato messicano  per il settore vitivinicolo e dalla delocalizzazione
aziendale nei Paesi ex comunisti come Ucraina, Serbia e Romania per il settore delle colture
estensive. A stimolare maggiormente il confronto è stato sicuramente il settore agroenerge-
tico per la produzione delle biomasse, discussione alla quale ha partecipato il presidente
provinciale Gian Paolo Coscia, che si è unito all’Assemblea per ascoltare le esigenze e le
idee dei giovani agricoltori. Il contributo di Carlo Vescovo di Alessandria e di Simone Cas-
setti di Casale Monferrato in merito alle opportunità offerte dalla produzione di biomasse in
azienda ed al loro utilizzo nella produzione di energia ha interessato i giovani presenti al-
l’incontro: Michele e Massimo Dellarole di Casale, Alessandro Boido di Acqui Terme, Cei
Gianfranco, Matteo Vernero, Adalberto Amelotti e Pietro Lunati di Alessandria.
Tutti gli intervenuti hanno dimostrato notevole interesse sul settore e, su segnalazione di
Carlo Vescovo, l’assemblea ha deciso di organizzare la visita di una delegazione ANGA
all’avvenimento fieristico Vegetalia 2007 che si svolge a Cremona dal 9 all’11 febbraio,
usufruendo anche dell’opportunità offerta da Agroenergia (emanazione di Confagricoltura
per il settore delle energie rinnovabili) della visita nel pomeriggio ad una centrale di produ-
zione energetica da biomasse.
Il presidente Priarone, ringraziando i partecipanti, ha chiuso i lavori dell’assemblea dando
appuntamento entro la fine di febbraio per una nuovo approfondimento in merito.

Al 7° Banco d’Assaggio dei migliori
vini della provincia di Alessandria
partecipano 77 produttori: le

aziende sono quelle segnalate e pre-
miate dalle principali guide di settore
(Vini d’Italia di Slow Food-Gambero
Rosso, Vini d’Italia de L’Espresso, Duemi-
lavini dell’Associazione Italiana Somme-
liers).Ciascuno presenta personalmente i
suoi tre “top wine”. La manifestazione si
tiene a Tortona nella storica industria dei
trattori Orsi, oggi Museo Orsi, in via
Emilia. Gli organizzatori, Nadia Biancato
e Maurizio Fava, per conto delle Condotte
alessandrine di Slow Food, hanno inteso
da sempre dedicare la prima giornata al
pubblico degli appassionati di enogastro-
nomia e la giornata di lunedì ai ristoratori
e agli operatori del settore. Anche que-
st’anno sarà assegnato il PREMIO TOP
WINE Bianco, Rosso e Aromatico: il pub-
blico della prima giornata voterà i vini più
apprezzati dell’edizione 2007. Trovano
spazio all’interno della manifestazione la
terza edizione di sALami e il secondo
Banco d’Assaggio della Grappa artigia-
nale di qualità. Il Banco d’Assaggio si av-
vale della collaborazione puntuale del Co-
mune di Tortona che da alcuni anni ospita
l’evento con grande entusiasmo. Parteci-
pano in primis la Provincia di Alessandria
(quest’anno il supporto dell’ente è ancora
maggiore degli altri anni grazie ad alcune
novità introdotte in accordo con l’asses-

sore all’Agricoltura Davide Sandalo), l’ATL
Alexala, la delegazione provinciale del-
l’Associazione Italiana Sommeliers, alcuni
sponsor tecnici e per la prima volta tutte
le Organizzazioni Agricole. 
Confagricoltura Alessandria è stata, in-
fatti, per molte edizioni l’unico sindacato
che ha supportato la manifestazione eno-
gastronomica, essendo tra l’altro l’orga-
nizzatrice Nadia Biancato, già addetta
stampa della stessa associazione. Come
negli anni passati, presenzieranno il presi-
dente provinciale di Confagricoltura Gian
Paolo Coscia e numerosi dirigenti, oltre
che associati dietro e davanti i banchetti
espositori. La manifestazione sostiene
l’Associazione Massimo Accornero Onlus
nella sua attività di aiuto al progetto Casa
UGI destinata ad ospitare le famiglie ed i
bambini/ragazzi in terapia presso i re-
parti oncoematologici dell’Ospedale In-
fantile Regina Margherita di Torino.
“Credo che una manifestazione quale è
Alessandria Top Wine sia ormai ben radi-
cata sul territorio e abbia raggiunto il suc-
cesso che merita, non solo per la pre-
senza di un numero considerevole di
espositori, ma anche per la qualità che
viene con essi rappresentata nel migliore
dei modi. La location del Museo Orsi,
inoltre, è squisitamente adatta al-
l’evento” ha commentato il presidente
Gian Paolo Coscia.

R.S.

ALESSANDRIA TOP WINE

MINISTERO DELL’AMBIENTE 

Fonti rinnovabili per la 
produzione di energia elettrica
Il Ministero dell’Ambiente con MCC S.p.A. (banca del Gruppo CAPI-

TALIA) ha emanato un bando (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
12 del 16 gennaio 2007) per l’accesso a finanziamenti per la produ-

zione di energia elettrica e/o termica da fonte rinnovabile aperto anche
alle imprese agricole. Sono finanziabili:
• impianti fotovoltaici connessi alla rete di potenza nominale tra 20 e 50

kWp;
• impianti eolici connessi alla rete di potenza nominale tra 20 e 100 kWp; 
• impianti solari termici che impiegano collettori piani vetrati, sotto-

vuoto e piani non vetrati di superficie lorda compresa tra 50 e 500 m2,
(equivalenti a 35 e 350 kW) per acqua calda sanitaria, riscaldamento e
raffrescamento degli ambienti, per fornire calore a bassa temperatura
(anche per piscine);

• impianti termici a cippato o pellets, per la produrre calore, di potenza
nominale tra 150 e 1000 kW. 

L’intervento dovrà essere terminato, salvo proroghe ministeriali, entro 180
giorni solari  dalla data di ammissione all’agevolazione trasmessa dal Mi-
nistero. Le domande dovranno essere presentate, dal 26 febbraio 2007, a
MCC S.p.A (Servizio Ricerca e Innovazione, Via Piemonte n. 51 - 00187
Roma) attraverso raccomandata con avviso di ricevimento, in duplice
copia cartacea. 
Per conoscere più dettagliatamente il bando con le modalità di presenta-
zione delle domande, e la dotazione finanziaria occorre visitare i siti del
Ministero dell’Ambiente www.minambiente.it e del MCC S.p.A. www.in-
centivi.mcc.it.

Marco Visca



Un primo bilancio sull’atti-
vità del consorzio non
può che contemplare un

giudizio positivo sui risultati ot-
tenuti, sia dal punto di vista dei
contributi riconosciuti alle
aziende zootecniche come con-
corso ai costi di smaltimento
sopportati, sia per l’indubbia
funzione calmieratrice del mer-
cato che, a partire dalla nascita
del consorzio, ha registrato un
notevole contenimento dei costi
di smaltimento, come eviden-
ziato dalla tabella riepilogativa
delle offerte delle ditte conven-
zionate, riportata di seguito.
Infatti, riceviamo e volentieri
pubblichiamo  il seguente comu-
nicato da parte del COSMAN,
Consorzio Smaltimento Rifiuti
di Origine Animale, della Re-
gione Piemonte.
CONCLUSIONE DEL PRO-
GRAMMA 2006
28 FEBBRAIO 2007 TERMINE
ULTIMO DI PRESENTAZIONE
FATTURE SMALTIMENTI 2006
Il Consorzio Smaltimento Rifiuti

di Origine Animale
(CO.SM.AN.) comunica quanto
segue:
• Le fatture per servizi di smalti-
mento rifiuti di origine animale
relative all’anno 2006 devono es-
sere presentate entro il 28 feb-
braio p.v.
• Entro tale data dovrà essere
versata la quota di adesione
2006 da parte dei ritardatari; sca-
duto il termine l’importo verrà
messo a ruolo con eventuali
maggiorazioni di more e spese.
• Per tutte le operazioni buro-
cratiche si invita a fare riferi-
mento alle Organizzazioni Pro-
fessionali Agricole, alle Associa-
zioni degli Allevatori ed ai CAA
convenzionati con il CO.SM.AN.
Programma 2007.
Entro breve prenderà avvio il
programma 2007, che com-
prende il contributo per i costi di
smaltimento e l’avvio del pro-
getto assicurativo contro le epi-
zozie.
Con tale progetto Cosman in-
tende sperimentare se esistono le

condizioni per far crescere un
modello assicurativo diffuso su
vasta scala che consenta agli alle-
vatori di coprire i maggiori rischi
dell’allevamento.
Con quest’anno Cosman entra
nel regime normale di gestione;
richiamiamo una sintesi degli
aspetti principali:
1. Consorziati obbligatori.
Tutti gli allevatori titolari di alle-
vamento iscritti nella banca dati
tenuta dai servizi Veterinari Re-
gionali identificati con un codice
alfanumerico.
L’art. 7-ter della l.r. n° 11/2110
prevede un esonero dall’obbliga-
torietà per gli allevamenti di
“piccole dimensioni”. Con deli-
bera della Giunta Regionale del
28 dicembre 2006 è definito tale
l’allevamento il cui patrimonio
zootecnico assomma fino a 5,00
U.B.A. Tali allevamenti, pur non
soggetti all’obbligatorietà, po-
tranno associarsi su base volon-
taria al Cosman per usufruire del
servizio di smaltimento e degli
altri servizi. 
2. Adesioni.
Il Regolamento Consortile pre-
vede la dichiarazione iniziale
dell’allevatore circa la consi-
stenza media dell’allevamento e
le comunicazioni di eventuali va-
riazioni entro 60 giorni dal veri-
ficarsi.
La quota obbligatoria di ade-
sione è proposta ogni anno dal
Consiglio di Amministrazione
sulla base dei costi di gestione
del Consorzio, indicata a com-
plemento del programma an-
nuale di attività che viene appro-
vato dalla Giunta Regionale.
Le quote di adesione obbliga-
torie non versate per l’anno 2005
e per l’anno 2006, ai sensi del-
l’art. 5 dello Statuto Consortile,
verranno riscosse a mezzo ruolo
esattoriale.

Al fine di avere la massima capil-
larità nonché per tutti gli aspetti
burocratici il Consorzio si avvale
degli uffici delle Organizzazioni
e delle Associazioni Agricole e
degli altri Enti convenzionati che
operano sul territorio.
3. Compiti ed attività del Con-
sorzio.
Ai sensi della legge n° 11/2001
scopo principale del Cosman è
di coordinare ed assicurare lo
smaltimento di rifiuti di origine
animale (categorie 1 - 2 - 3 del
Regolamento U.E. n° 1774/02)
individuando gli operatori a tal
fine autorizzati, e di negoziare
contratti di assicurazione contro
i danni delle epizozie e calamità
naturali riferite all’allevamento. 
A tal fine il Consorzio:
A) eroga un contributo ai con-
sorziati e parziale rimborso delle
spese di smaltimento dei capi
morti in allevamento.
La Regione mette a disposizione
i fondi sulla base di un pro-
gramma preventivo.
Gli allevatori possono scegliere
la ditta smaltatrice fra un elenco
di imprese che, preventivamente,
hanno comunicato a Cosman le
loro migliori offerte ed hanno
stipulato specifica convenzione. I
prezzi vengono divulgati attra-
verso pubblicazione sul sito del
Cosman e sui giornali delle Or-
ganizzazioni di categoria. Il con-
tributo viene erogato in percen-
tuale sulla fattura di smalti-
mento e sulla base del parametro
della “migliore offerta”.
Le operazioni di iscrizione, regi-
strazione delle consistenze e di
eventuali variazioni, e di presen-
tazione delle istanze di rimborso
sono svolte preferibilmente dagli
uffici delle organizzazioni agri-
cole e di altri Enti convenzionati
col Cosman.
B) sviluppa un sistema assicura-
tivo contro i rischi negli alleva-
menti attraverso un progetto as-
sicurativo, in via di perfeziona-
mento, che rimborsa al consor-
ziato una parte del costo della
polizza sempre con fondi messi a
disposizione dalla Regione attra-
verso approvazione di specifico
programma.
Le tariffe per i servizi di smalti-
mento 2007.
Si riporta nella pagina seguente
la tabella delle “migliori offerte”
da parte delle ditte smaltitrici va-
lide per l’anno 2007.
Si ricorda che il programma
2007, approvato dalla Giunta Re-
gionale, prevede un contributo
fino al 50% del costo di smalti-
mento, parametrato sulla offerta
più favorevole.

Roberto Giorgi
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Il 10 gennaio scorso è dece-
duto a Novi Ligure 

MARIO
PIANEZZA

nostro associato della Zona
di Novi Ligure.
Ai figli Piergiorgio e Ugo, alle
nuore Elda e Luisa ed ai ni-
poti l’Unione Agricoltori, la
Zona di Novi Ligure e la Re-
dazione de L’Aratro espri-
mono sentite condoglianze.

■ AFFITTASI a Castelletto Monferrato laghetto artificiale di 90.000
m3 per la pesca anche a gruppi. Tel 335/5896441.
■ VENDO: rotolone Ferbo del diametro di 110 cm e lunghezza mt
3,20; gruppo con Pompa Rovati a tre girante omologato. Telefono
0131/887364 ore pasti.
■ VENDESI: barra falciante “Superior” a tre punti, interceppi “Ba-
iano”, rimorchio omologato adatto per uve “Terpa” che porta 50ql,
Nissan Patrol fuoristrada non omologato, svecciatoio per pulire i
semi. Telefonare ore pasti a Tom: 393/9761587 oppure
0143/634961.
■ CONTOTERZISTA esegue tutte le lavorazioni meccaniche nei vi-
gneti (trattamenti, trinciature, cimature, buchi con trivella per sostitu-
zione fallanze, ecc.) o la gestione completa del vigneto da potatura
a vendemmia. Tel. 333/3029097.
■ VENDESI trattore del 47- 48 funzionante Same Cassani con il li-
bretto, carro agricolo, bilancia pesa vitelli ed altri attrezzi agricoli.
La cascina è sita a San Salvatore Monferrato. Tel a orari serali al nu-
mero: 0143/65310.
■ AGRONOMO con esperienza ultraventennale offresi come
direttore tecnico in azienda agricola o cooperativa nelle province
di Alessandria ed Asti. Telefonare al numero: 335/7230934.
■ PRIVATO VENDE TERRENO di circa 20.000 metri quadrati nel
comune di Villaromagnano (AL), situato a 7 km da Tortona, in
bella posizione, vicino al centro del paese, edificabile per circa
10.000 metri quadrati. Per informazioni telefonare al numero
011/377553 (ore serali), oppure al 338/2010951.
■ VENDESI CARRELLO a quattro ruote, non omologato, per tra-
sporto trattore con ruote di ferro. Telefono: 0161 - 780276 ora di
pranzo.
■ CERCASI TECNICO SPECIALIZZATO per caldaie. Per informa-
zioni telefonare al numero: 3337250636.
■ VENDESI OPEL CORSA VAN 1700 gasolio, anno 1996, km.
138.000. Ottime condizioni. Prezzo interessante. Telefonare a En-
rico al numero: 335/8358199.
■ VENDESI circa 5000 pioppelle da reimpianto mod. 214 certifi-
cate. Tel/fax: 0131/585935 ore ufficio.

OCCASIONI

COSMAN: prosegue l’attività
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A B C D E F G H I L M N O

BOVINI<12 MESI 67,0000 70,0000 80,0000 60,0000 70,0000 60,0000 90,0000 60,0000 60,0000 120,0000 - 70,0000 60,0000
dal 2° capo 17,0000 48,0000 sconto 20% 30,0000 45,0000 30,0000 30,0000 35,0000 30,0000
BOVINI TRA 12-24 MESI 83,0000 95,0000 100,0000 80,0000 90,0000 80,0000 120,0000 80,0000 80,0000 130,0000 - 95,0000 80,0000
dal 2° capo 33,0000 64,0000 sconto 20% 40,0000 60,0000 40,0000 40,0000 47,5000 40,0000
BOVINI >24 MESI+TEST 113,0000 95,0000 120,0000 - 150,0000 95,0000 - 95,0000 95,0000 - - 95,0000 95,0000
dal 2° capo sconto 20% 47,5000 47,5000 47,5000 47,5000 47,5000
BOVINI A PRESA<1000 KG - 100,0000 150,0000 100,0000 130,0000 100,0000 120,0000 100,0000 100,0000 140,0000 - 100,0000 -
BOVINI A PRESA>1000 KG - 0,1000 0,1500 0,1000 0,1500 0,1000 0,1300 0,1000 0,1000 0,1700 - 0,1000 -
BUFALI < 12 MESI 67,0000 120,0000 80,0000 - 70,0000 60,0000 90,0000 - 70,0000 - - 70,0000 70,0000
dal 2° capo 17,0000 sconto 20% 30,0000 45,0000 35,0000 35,0000 35,0000
BUFALI > 12MESI 83,0000 120,0000 100,0000 - 90,0000 80,0000 120,0000 - 95,0000 - - 95,0000 95,0000
dal 2° capo 33,0000 sconto 20% 40,0000 60,0000 47,5000 47,5000 47,5000
BUFALI> 24 MESI+TEST - - - - - 95,0000 - - - - - - -
dal 2° capo 47,5000
EQUINI 150,0000 120,0000 150,0000 120,0000 160,0000 120,0000 120,0000 120,0000 120,0000 150,0000 - 120,0000 120,0000
dal 2° capo 96,0000 sconto 20% 60,0000 60,0000 60,0000 60,0000 60,0000
OVICAPRINI 67,0000 75,0000 80,0000 80,0000 70,0000 75,0000 90,0000 75,0000 75,0000 105,0000 - 75,0000 75,0000
dal 2° capo 17,0000 64,0000 sconto 20% 37,5000 45,0000 37,5000 37,5000 37,5000 37,5000
STRUZZI 70,0000 75,0000 80,0000 - 70,0000 75,0000 90,0000 75,0000 75,0000 - - 75,0000 75,0000
dal 2° capo sconto 20% 37,5000 45,0000 37,5000 37,5000 37,5000 37,5000
SUINI<1000 KG 92,0000 80,0000 150,0000 80,0000 130,0000 80,0000 120,0000 80,0000 80,0000 180,0000 - 80,0000 80,0000
SUINI>1000<2000 KG 0,1500 0,0800 0,1500 0,0800 0,1500 0,0800 0,1500 0,0800 0,0800 0,2300 0,1100 0,0800 0,0800
SUINI>2000<3000 KG 0,1500 0,0800 0,1500 0,0800 0,1500 0,0800 0,1500 0,0750 0,0800 0,2300 0,1100 0,0800 0,0750
SUINI>3000 KG 0,1300 0,0750 0,1300 0,0700 0,1200 0,0800 0,1300 0,0700 - 0,2200 0,1000 0,0700 0,0700
AVICOLI<1000 KG 117,0000 80,0000 0,1500 80,0000 0,1500 80,0000 0,1500 80,0000 80,0000 180,0000 - 80,0000 80,0000
AVICOLI>1000<2000 KG 0,1500 0,0800 0,1400 0,0800 0,1500 0,0800 0,1500 0,0800 0,0800 0,2300 0,1100 0,0800 0,0800
AVICOLI>2000<3000 KG 0,1500 0,0750 0,1300 0,0750 0,1200 0,0800 0,1300 0,0750 - 0,2200 0,1100 0,0750 0,0750
AVICOLI>3000 KG 0,1500 0,0700 0,1300 0,0700 0,1200 0,0800 0,1300 0,0700 - 0,2100 0,1000 0,0700 0,0700
CUNICOLI<1000 KG 117,0000 100,0000 0,1500 80,0000 0,1500 100,0000 120,0000 100,0000 100,0000 180,0000 - 100,0000 100,0000
CUNICOLI>1000<2000 KG 0,1500 0,1000 0,1400 0,0800 0,1500 - 0,1500 0,1000 0,1000 0,2300 0,1100 0,1000 0,1000
CUNICOLI>2000<3000 KG 0,1500 0,1000 0,1500 0,0750 0,1500 - 0,1300 0,1000 - 0,2200 0,1100 0,1000 0,1000
CUNICOLI>3000 KG 0,1500 0,0900 0,1500 0,0700 0,1500 - 0,1300 0,0900 - 0,2100 0,1000 0,0900 0,0900
ITTIOFAUNA 0,2300 0,2000 - 0,2300 100,0000 COME CUNICOLI 100,0000 100,0000 - - 100,0000 100,0000
AREA DI RACCOLTA NO VC VCO CN NO AL PIEMONTE NO AL TO PIEMONTE NO VC VB PIEMONTE CN TO CN PIEMONTE AT CN AL PIEMONTE
MAGG.NE  MONTAGNA 70% 30% 50% - 50% - 50% - - 50% 50% 50% 20,00
CARICHI COORDINATI - - - - - - - - - - 0,09 KG - -

MIN 100 q

Le migliori offerte ai soci COSMAN comunicate dalle ditte smaltitrici
valide dal 1° gennaio al 31 dicembre 2007

ATTENZIONE: NON POTRANNO ESSERE ACCETTATE FATTURE CON DICITURE DIVERSE DA QUELLE SOTTO CITATE

LEGENDA
A • BARENGO-IACOMETTI snc di Silvestri Bruno & C. - Via Mezzano 15/B - 28069 Trecate (No) Tel  0321 71311 Cell 360 684158 oppure 348 4229401
B • BOCCHINO srl Regione Piana 46 - 12060 Verduno (Cn) Tel  0172 470147 oppure 470267 Fax 0172 470255
C • DIUSA RENDERING srl Stabilimento: Via Gerola 7 - 26861 Fombio (Lo) Tel  0377 51313 Fax 0377 51355
D • DUSTY RENDERING Stabilimento: Loc. Bruzzo - Fraz. S.Croce 43010 Polesine P.se (Pr) Tel 0524 939047 Fax 0524 939046
E • ECO RENDERING srl Via Berina 5/A - 22070 Fenegrò (Co) Tel e Fax 031 935714
F • GALLIANO BRUNO Regione Ripoli 46/B - 12025 Dronero (Cn) Tel 0171 916180 Fax 0171 909560 Cell 338 9341828
G • GASTOLDI & FERRI srl Via Milano 41 - 24050 Spirano (Bg) Tel  035 877196  Fax 035 876312
H • IN.PRO.MA. srl Stabilimento: str. Cantarelli 26 - 12040 Ceresole d'Alba (Cn) Tel  0172 574407 Fax 0172 574095 Amm.ne 0172 574181
I • LIBOIS FABRIZIO Regione Madonna dei Prati 325 - 12045 Centallo (Cn) Tel  0171 214107  Fax 0171 212542
L • RACCOGLITORI MANTOVANI srl Via Crocette 15 - 43014 Castellucchio (Mn) Tel e Fax  0376 533908
M • SAPI spa Stabilimento: Via Paletti 1 - 41051 Castelnuovo Rangone (Mo) Tel  059 534111  Fax 059 537237
N • TERZUOLO CLAUDIO Via Tanaro 50 - 14010 S. Martino Alfieri (At) Tel 0141 976115 Fax 0141 978149 Cell 335 6794801
O • ZORA srl Via Porcellana 23 - 15040 Valmadonna (Al) Tel  0131 222846  Fax 0131 222846

N.B.:  I PREZZI DI CUI SOPRA ESPRESSI IN EURO SI INTENDONO IVA ESCLUSA
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CONSORZIO AGRARIO PROVINCIALE DI ALESSANDRIA
Via VVecchia TTorino, 22 -- UUfficio CCommerciale -- TTel. ((0131) 2201351 •• UUfficio MMacchine -- TTel. ((0131) 2201328

trattori
JOHN DEERE 3650 DT CAB SG2
JOHN DEERE 6400 DT CAB 

CON PALA CARICATRICE
JOHN DEERE 8400 DT CAB 
JHON DEERE 6900
CASE 5150 DT CAB 
FIAT 180/90 DT CAB
NEW HOLLAND M.160 DT CAB
LAMBORGHINI CHAMPION 150 DT
FORD N.H. 7840 DT CAB
MASSEY FERGUSON 285 DT
FIAT 980 DT
FIAT 70-90 DT CON CARICATORE
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PER INFORMAZIONI E PER VISIONARE 
LE MACCHINE TELEFONARE A:
UFFICIO MACCHINE 0131 201328

CONSORZIO AGRARIO PROVINCIALE
DI ALESSANDRIA DA 78 ANNI FORNISCE AGLI IMPRENDITORI

AGRICOLI I MEZZI PER PRODURRE E PROGREDIRE

IRRIGAZIONE A GOCCIA
Per un uso sempre più 

efficiente delle acque

• RISPARMIO 
ENERGETICO

• AUMENTO DELLA 
PRODUZIONE

• FLESSIBILITA’  
NELLA GESTIONE
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